
TORNATA D E L L ' I 1 MARZO 

Del resto, qualunque sia l'ordine delle idee che lo con-
dussero ad usare quelle espressioni, penso che la sua dichia-
razione di non aver inteso recar offesa al libero diritto di 
ogni deputato possa appagare la Camera; e più l'appaghe-
rebbe ancora se aggiungesse di non aver inteso d'offendere 
neppur la dignità di chicchessia. 

BIXIO. È naturale ch'io dichiari che non ho inteso di of-
fendere la dignità di chicchessia, inquantochè a malgrado che 
io non pretenda d'esser qui nè un bravo, nè un eroe, se vo-
lessi tuttavia offendere la dignità di qualcheduno, non lo 
farei alla Camera; sceglierei altri modi. 

Il caso è affatto diverso; mi son fatto un'idea ed ho par-
lato in conseguenza. 11 caso d'un uomo che crede d'esser 
punto e che scatta come una molla e grida: ahiì è diverso 
da quello che viene alla Camera con una determinata inten-
zione per promuovere una data discussione. Io, paragonando 
le parole che uscivano dalla bocca d'un deputato colle espres-
sioni della fisionomia di alcuni altri, ho capito la cosa in un 
modo, Ora posso essermi ingannato. In quella momentanea 
irritazione ho fatto un salto, e mi son servito di espressioni 
che evidentemente non possono essere messe in un codice 
parlamentare, lo comprendo perfettamente. 

La Camera potrà comprendere che la mia vita essendo 
stata più marittima che parlamentare, non posso sempre far 
uso di frasi (Basta i Beneì bene!) 

«ALIJENCIA. Domando la parola. . 
PRESIDENTE. Ha l a p a r o l a . 

6 1 L L E S 6 1 . Fino a che il deputato Bixio parlava in ter-
mini generali io non aveva ragione di credere che le sue pa-
role fossero rivolte a me, ma siccome ora egli ha parlato di 
un deputato il quale ha avuto nella seduta di ieri una breve 
scena poco gradevole col deputato Bixio, son costretto a 
supporre che il deputato di cui si tratta sia io, e debbo per-
ciò dire in risposta che mi trovai per parte mia perfetta-
mente soddisfatto delle ultime parole colle quali il deputato 
Bixio terminò quella vertenza, giacché, se erano nel calore 
della discussione occorse espressioni che dovessero offendere 
me personalmente, il deputato Bixio le ritrattò nel corso 
stesso della seduta. 

(Il verbale è approvato.) 
« i & i i i u c c i , segretario, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
8050. Stagni, Coccimarra e Dibitonto, da Barletta, pro-

vincia di Terra di Bari, possessori di bastimenti comandati 
da Sarcinelli, Dellernia e Dibitonto, capitani marittimi mer-
cantili, domandano il pagamento per trasporti fatti per conto 
del cessato Governo, e di essere indennizzati delle avarie 
sofferte dai loro legni. 

8051. Colletti Domenico, da Montemiielto, provincia di 
Principato Ulteriore, nel porgere lagnanze per la non curanza 
e la lentezza con cui la Corte di Avellino procede nel giudi-
care i reazionari, domanda di essere indennizzato dei danni 
che i medesimi occasionarono alla sua famiglia. 

8052. Visconti Francesco, già colonnello nel disciolto eser-
cito borbonico, domanda la pensione ragguagliata a 55 anni 
di servizio da lui prestati, a compimento dei quali non gli 
mancherebbero che solo 14 giorni. 

8053. Le Giunte comunali di Cannobio, di Trobaso e di 
Meina aderiscono alla petizione 7995, concernente la strada 
ferrata Gallarate-Yarese- Laveno. 

8054. Benedetti Filippo, commesso di vigilanza doganale 
in Napoli, posto a riposo, chiede che nella liquidazione della 
pensione gli siano computati gli anni d'interruzione nel ser-
vizio. 

8055. Le Giunte municipali di Buttogno, di Druogno e To~ 
ceno, circondario d'Ossola, rivolgono petizioni simili a quella 
registrata al n° 7950, relativa alla strada ferrata da Gallarate 
al lago Maggiore. 

805G. Fattori Antonio, da Gualtieri, circondario di Gua-
stalla, prega la Camera di modificare la legge sul recluta-
mento militare in guisa che il figlio unico, qualunque sia 
l'età del padre, venga dichiarato esente dal servizio mi-
litare. 

8057. Buonsanti Giuseppe, di Campobasso, provincia di 
Molise, professore di fisica e di chimica, sottopone al giu-
dizio delia Camera alcune proposte tendenti al migliora-
mento degli studi nei licei. 

8058. Il presidente delle società unitaria italiana e degli 
operai di Mazzara trasmette la deliberazione delle società 
medesime intorno alla necessità di un porto e di un tribu-
nale circondariale. 

ATTI DIVERSI, 

MASSARI. Domando la parola. 
Colla petizione 8050 tre capitani marittimi di Barletta 

chieggono di essere risarciti di danni patiti sotto il cessato 
Governo borbonico. 

A nome dell'onorevole nostro collega Baldacchini, mo-
mentaneamente assente dalla Camera, rivolgo ad essa la 
preghiera di voler decretare d'urgenza questa petizione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
ufeoiJiiEMA. Domando la parola. 
Chiedo che sia dichiarata d'urgenza la petizione 8058, 

colla quale l'associazione unitaria di Mazzara in Sicilia, con-
cordemente ad altre petizioni presentate per lo innanzi da 
quel municipio e da aitri cittadini, chiede che sia istituito 
un tribunale circondariale in essa Mazzara, e dichiarata 
porto di seconda classe la foce del fiume Mazaro,  che serve 
loro di porto. 

Quella foce per la quantità delle merci che se n'esportano, 
per la vicinanza coll'isola di Malta e l'attività del commercio 
che vi si esercita, è uno degli emporii più importanti di Sici-
lia, e quei cittadini che hanno contribuito con una somma 
di 3 ,000 ducati alla gittata di un molo che serve a difen-
derlo, chiedono che ad esso si provveda anche dallo Stato. 

Chiedo quindi che sia dichiarata d'urgenza questa peti-
zione. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
PRESIDENTE. Vennero presentati i seguenti omaggi : 
Dal prefetto di Grosseto, 80 esemplari di una memoria a 

stampa sulla necessità di conservare quella provincia se-
paratamente; 

Dal signor Semmola Tommaso, professore ellenista napo-
litano, 100 copie di un manoscritto diretto ai colti Ita-
liani ; 

Dal signor Gusmitta Carlo, professore e direttore della 
scuola normale di Palermo, tre esemplari di un discorso 
intorno ai mezzi di propagare l'istruzione primaria in Si-
cilia ; 

Da 211 cittadini di Casteltermini, provincia di Girgenti, 
una protesta contro le asserzioni del cardinale Antonelli. 

Il deputato Maccabruni si scusa di non poter, a causa di 
malattia, intervenire alle sedute della Camera, e chiede un 
congedo in pari tempo di due settimane. 

(È accordato.) 


